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POZZI & PEYROT “FIRMANO” LA GRAN FONDO VAL CASIES

LA NEVE RALLENTA IL RITMO MA NON IL SUCCESSO

● Cattaneo perde lo sprint per 7/100

● Nella gara breve dominio di Di Gregorio e Rosa

● Grande prova di Massimo Debertolis

● Muehlegg ha il raffreddore (14°) e presenta il libro

La protagonista, alla 22.a Gran Fondo Val Casies, è stata la neve. Non era annunciata, ma nella notte è caduta con insistenza creando un leggero strato sulla pista che ha rallentato tutti, dai campioni ai semplici  e molti appassionati presenti.

La nevicata della mattina ha sicuramente influito anche sulle iscrizioni dell’ultima ora, tuttavia le adesioni hanno superato quota 1.800.

Ha vinto il forestale Maurizio Pozzi, sicuramente un atleta che in questo periodo è in grande stato di forma. Ha rischiato il tutto per tutto sulla salita di Santa Maddalena ma alla fine si è presentato sul traguardo insieme a Marco Cattaneo, che ha perso il bis davvero per un soffio, 7 centesimi.

All’avvio, una bella cartolina con la massa dei fondisti che sono scattati sotto la nevicata, la pattuglia della Polizia guidata da Cattaneo ha cercato di tenere alto il ritmo ma dopo pochi chilometri il tedesco Tony Lang ha sorpreso tutti e si è messo a fare l’andatura, decisamente sostenuta. E proprio Lang ha vinto lo sprint sotto il primo traguardo volante “Marlene” in località Colle, ma poi al tedesco i “nostri” hanno lasciato poco spazio. Pozzi ha chiarito le sue intenzioni ed è passato per primo al traguardo volante “Mila”, poco prima del bivio dove c’era da scegliere se proseguire per il tracciato corto o per quello lungo.

Il vincitore della Coppa del Mondo di skiroll Alfio Di Gregorio è stato il primo a tagliare per la 28 km, gli si è affiancato Othmar Pider ma il vicentino è stato il più veloce a sprintare, andando così ad arricchire il palmares di campioni che hanno vinto alla Gran Fondo Val Casies. Poteva essere una grande occasione anche per il trentino Luca Orlandi, ma il poliziotto ha rotto per ben due volte i bastoncini e la seconda volta ha perso il contatto con gli altri, facendo una gran fatica a rientrare sul gruppo, classificandosi alla fine terzo.

Tra le donne l’alpina Anna Rosa ha vinto agevolmente la 28 Km. Ambiva a gareggiare sui 42 chilometri, ma la neve lenta l’ha fatta decidere per la “breve”. Dietro di lei  la bellunese Agnese Menardi e quindi la rumena che vive a Brescia Camelia Csernescki.

Mentre Di Gregorio e Rosa si godevano il momento delle interviste, i big si disputavano la gara sulla distanza dei 42 chilometri, la più ambita, sulla interminabile salita di Santa Maddalena. Pozzi è stato il protagonista in assoluto ed alla fine, anche se di un soffio, come detto, si è aggiudicato il successo più prestigioso di questa 22.ma edizione, ma non contento ha vinto anche lo sprint Suedtirol proprio a Santa Maddalena.

Il podio è di tutto rispetto e racchiuso in una manciata di secondi, con Cattaneo (2°) appena davanti al compagno di squadra Costantin. Margaroli (4°) e De Zolt (5°) hanno completato il successo della squadra lunghe distanze.

C’era anche molta attesa per la prova del tedesco Johann Muehlegg. Ha tenuto un ritmo abbastanza buono per i primi 15 km, poi ha iniziato a perdere gradatamente terreno, complice un raffreddore che gli impediva di respirare bene, ma a causa anche della fatica di una notte trascorsa nel viaggio di ritorno da Oberstdorf, dove ha presentato il suo libro autobiografico. Un volume che ha presentato per la prima volta in Italia proprio oggi in Val Casies, “Allein gegen alle”, in cui racconta tutte le proprie vicende in merito allo scandalo doping di Salt Lake City. In classifica Muehlegg ha concluso al 14° posto.

Tra le donne Lara Peyrot ha fatto il bis dopo la vittoria dello scorso anno. La poliziotta delle Fiamme Oro è sempre stata in testa da sola. Dietro per oltre metà gara si è fatta notare Alessandra Rigamonti, vincitrice lo scorso anno della 28 Km. L’esperienza di Eugenia Bitchougova ha avuto però la meglio sulla più giovane varesina, e così le prime due posizioni sono un’esatta fotocopia del 2004, con la Peyrot davanti alla Bitchougova, e con la Rigamonti comunque soddisfatta del terzo posto.

Da sottolineare il 20° posto di Massimo Debertolis: il campione del mondo marathon di mountain bike ha fatto tutta la gara incollato alla Peyrot. Poi alla fine, applaudito, ha consegnato le 10 mtb ad estrazione fra i partecipanti.

Un’affollata premiazione ha poi chiuso una giornata ricca di contenuti sportivi.

CLASSIFICA 

MASCHILE 42 KM

1) Pozzi Maurizio (Forestale) 1.41.03; 2) Cattaneo Marco (Fiamme Oro) 1.41.04; 3) Costantin Pierluigi (Fiamme Oro) 1.41.11;  4) Margaroli Ivan (Fiamme Gialle) 1.41.39; 5) De Zolt Roberto (Fiamme Gialle) 1.41.40; 6) Kostner Norman (GS Hartmann) 1.41.41; 7) Longo Luca (Fiamme Gialle) 1.41.42; 8) Zanetel Gianantonio (Fiamme Oro) 1.42.26; 9) Follador Alessandro (Fiamme Gialle) 1.42.28; 10) Bordiga Faustino (Fiamme Oro)1.43.40.

FEMMINILE 42 KM

1) Peyrot Lara (Fiamme Oro) 1.46.58; 2) Bitchougova Eugenia (GS Hartmann) 1.53.12; 3) Alessandra Rigamonti (Esercito) 1.54.22; 4) Rigoni Sara (Imer Primiero) 2.00.09; 5) Jellici Carla (Moena) 2.02.51; 6) Forstner Renate (Raubling) GER 2.03.21; 7) Costa Rosanna (Schio) 2.05.06; 8) Steinhauser Petra (Olang) 2.05.17; 9) Erler Tanja (Wörgl) AUT 2.05.59; 10) Pickenpack Tanja Luise (Schlehdorf) GER 2.08.50. 

MASCHILE 28 KM

1) Di Gregorio Alfio (GS Hartmann) 1.07.41; 2) Pider Othmar (Sand in Taufers) 1.07.44; 3) Orlandi Luca (Fiamme Oro) 1.07.45 ITA; 4) Windisch Markus (Rasen) 1.07.53; 5) Steinmair Alexander (Pichl/Gsies) 1.08.12; 6) Grandelis Tullio (Selva Gardena) 1.08.53; 7) Penasa Mirko (Esercito) 1.09.20; 8) Pichler Manfred (Dellach) AUS 1.09.21; 9) Dengg Günther (Uderns) AUS 1.09.57; 10) Obojes Markus (Mitterolang) 1.10.09.

FEMMINILE 28 KM

1) Rosa Anna (Esercito) 1.15.34; 2) Menardi Agnese (CS Forestale) 1.16.58; 3) Csernescki Camelia (Brescia) 1.17.47; 4) Puntel Valentina (Bruneck) 1.18.02; 5) Felderer Barbara (St. Martin Gsies) 1.18.36; 6) Hosquet Simona (Esercito) 1.19.27; 7) Schwingshackl Monika (Monguefo/Tesido) 1.19.54; 8) Piller Manuela (Innichen) 1.23.41; 9) Jocher Cosima (Bruneck) 1.25.23; 10) Noeckler Irmgard (Bruneck) 1.25.35.

